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Scheda esplicativa «Rapporto di formazione» 
Valutazione della situazione ogni semestre 

Di cosa si tratta? 
Il rapporto di formazione è la valutazione periodica dei progressi compiuti nella formazione 
professionale di base. Documenta ogni semestre lo sviluppo professionale, metodologico e 
personale della Persona in formazione ed è obbligatorio ai sensi dell’ordinanza sulla 
formazione professionale di base (Ofor). 

Con la revisione della professione FUTUREMEM e la realizzazione digitale su techLEARN, il 
rapporto di formazione diventa uno strumento dinamico: attinge direttamente ai criteri legati 
alle prestazioni del semestre in corso, integra le valutazioni degli Incarichi pratici svolti e crea 
così un collegamento continuo tra pianificazione, lavorazione e valutazione. 

Cosa mostra il rapporto di formazione? 
La visualizzazione è strutturata secondo le cinque dimensioni della competenza operativa 
(competenza tecnica, metodologica, MEM, sociale e personale) e mostra per ogni 
dimensione i criteri legati alle prestazioni del semestre in corso in tre colonne: 

• Criteri di valutazione: i criteri legati alle prestazioni (CP) pianificati nel semestre in 
corso con codice (ad es. KR c1 01) e descrizione orientata all'azione. 

• Valutazione: la valutazione A/B/C/D per ogni CP, suddivisa tra  
• AP(persona in formazione) e FA(formatore aziendale). 
• Motivazione/provvedimenti: commenti di LP e BB come base per il colloquio di 

valutazione e accordi concreti. 

La scala di valutazione A/B/C/D 
• A: esigenze pienamente soddisfatte. 
• B: esigenze soddisfatte in gran parte. 

• C: esigenze parzialmente soddisfatte. 
• D: Esigenze non soddisfatte. 

 

Riferimento dinamico ai criteri legati alle prestazioni 
Il rapporto di formazione non è un modulo vuoto, ma si compila con ciò che è stato 
concretamente appreso e sottoposto a valutazione durante il semestre. 

• Vengono visualizzati solo i criteri legati alle prestazioni previsti per il semestre 
corrispondente secondo la Pianificazione della formazione (vedi spiegazione della 
Progressione della formazione). 

• Per ogni corso di formazione vengono visualizzate tutte le valutazioni relative agli 
incarichi pratici che sono stati sottoposti a lavorazione su techLEARN. 
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• Da queste valutazioni viene calcolata automaticamente una media per ogni CP e viene 
adottata come proposta per la valutazione finale. 

• La persona in formazione e il formatore aziendale possono effettuare una modifica 
manuale alla valutazione e aggiungere ulteriori criteri di valutazione nel rapporto di 
formazione. 

Tramite «Valutazioni precedenti» è possibile visualizzare nel dettaglio, per ogni CP, tutte le 
valutazioni precedenti relative agli Incarichi pratici con incarico, valutazioni e commenti 
dell’allievo e del formatore. 

Chi fa cosa? 
▸ Per le persone in formazione:  effettuano l’autovalutazione per ogni criterio di 
prestazione (colonna AP) e aggiungono la loro motivazione nel campo dei commenti. Questa 
autovalutazione è una parte importante della loro riflessione sull’apprendimento e della 
preparazione al colloquio di valutazione. 

▸ Per i formatori aziendali:  inseriscono la valutazione esterna per ogni CP (colonna FA), 
commentano la propria valutazione e stabiliscono insieme alla persona in formazione i 
provvedimenti da adottare per il prossimo semestre. Hanno una panoramica delle valutazioni 
precedenti e possono adottare o effettuare una modifica alla media proposta derivante dagli 
Incarichi pratici. 

Collegamento con gli incarici pratici 
Gli incarici pratici e il rapporto di formazione sono direttamente collegati tra loro (vedi 
spiegazione sugli incarichi pratici). Una valutazione di un incarico pratico viene 
automaticamente riportata nei criteri legati alle prestazioni assegnati ed è disponibile nel 
rapporto di formazione come proposta. Chi effettua regolarmente la lavorazione degli 
incarichi pratici dispone così già alla fine del semestre di una solida base di dati per il 
rapporto di formazione e non deve valutare «dal nulla». 

Consiglio pratico 
Più gli Incarichi pratici vengono svolti e valutati con coerenza, più il rapporto di 
formazione risulterà chiaro e semplice. Invece di ricostruire retrospettivamente alla fine 
del semestre ciò che la persona in formazione ha realizzato, la base di valutazione è già 
disponibile in forma strutturata. 

 

Il contesto didattico 
Il rapporto di formazione è più di un esercizio obbligatorio, è lo strumento centrale di 
riflessione e di orientamento della formazione. Con la revisione della professione 
FUTUREMEM, l’apprendimento auto-organizzato accompagnato diventa centrale: le persone 
in formazione si assumono la responsabilità del proprio sviluppo, i formatori aziendali li 
accompagnano e li guidano. L'autovalutazione nel rapporto di formazione rafforza questa 
responsabilità personale, mentre il confronto con la Valutazione esterna offre l'occasione per 
un colloquio di qualità sui punti di forza, sui campi di sviluppo e sui prossimi passi di 
apprendimento. 
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Collegamento con la procedura di qualificazione 
Il rapporto di formazione è una tappa importante nel percorso verso la procedura di 
qualificazione. Nel corso dei semestri si forma un quadro chiaro dello sviluppo delle 
competenze, che confluisce nei Colloqui sulla situazione, nella Documentazione 
dell'apprendimento (vedi spiegazione sulla Documentazione dell'apprendimento) e, 
infine, nella preparazione al lavoro pratico individuale (LPI). Chi redige i rapporti di 
formazione con regolarità e diligenza, alla fine dell'apprendistato dispone di una 
documentazione completa del proprio sviluppo. 

Raccomandazioni per la pratica 
• Non compilare il rapporto di formazione solo alla fine del semestre, ma curarlo 

costantemente con le valutazioni degli Incarichi pratici. 
• Prendere sul serio l'autovalutazione della persona in formazione: è un importante 

strumento di riflessione, non un obbligo burocratico. 
• Utilizzare le differenze tra l'autovalutazione e la valutazione esterna come spunto di 

discussione, poiché spesso rappresentano i momenti di apprendimento più preziosi. 
• Inserire esempi concreti e osservabili nei commenti: ciò rende il colloquio di valutazione 

tangibile e costruttivo. 
• Mettete per iscritto i provvedimenti concordati e effettuate la verifica nel prossimo 

rapporto di formazione. 

Spiegazioni correlate 
• Spiegazione della progressione della formazione, in cui vengono pianificati i criteri 

legati alle prestazioni del semestre che saranno oggetto di valutazione nel rapporto di 
formazione. 

• Spiegazione degli incarici pratici, ovvero come vengono elaborate le valutazioni che 
confluiscono come proposta nel rapporto di formazione. 

• Spiegazione della Documentazione dell'apprendimento: la documentazione 
continua degli interventi essenziali come base per la valutazione dello stato di 
avanzamento. 

• Spiegazione della panoramica dei voti, in cui vengono registrati i risultati scolastici 
che integrano il rapporto di formazione. 

Ulteriori informazioni 
Le ordinanze sulla formazione professionale di base e i piani di formazione relativi alle 
professioni MEM sono disponibili sui siti futuremem.swiss e skills.futuremem.swiss. 

https://futuremem.swiss/
https://skills.futuremem.swiss/de/

